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Stamane,alle10.30,l’assesso-
re al parco culturale Antonio
Devetag, accompagnato dalla
vice presidente Mette Hastrup
e dal altri rappresentanti del-
l’Associazione Amici di Israe-
le,renderàomaggioallagiorna-
listaescrittricegorizianaCaro-
lina Luzzatto, scomparsa il 24
gennaio di 90 anni fa.

Lesuespoglieriposano,infat-
ti, nel cimitero ebraico di Val-
dirose, oggi in Slovenia.

CarolinaLuzzattoCoen,nata
Sabbadini, zia per parte di ma-
dre di Carlo Michelstaedter, si
trasferì a Gorizia dalla natia
Trieste e nel capoluogo isonti-
no fu corrispondente di vari

quotidiani e periodi-
ci, come “Il Piccolo”,
la “Patria del Friuli”
e “Pagine friulane”,
divenendo poi diret-
trice del "Corriere di
Gorizia" (1883).

La sua abitazione
di via Arcivescovado
fu distrutta durante
il primo conflitto
mondiale, ma su

quella ricostruita nello stesso
sito fu posta una lapide che an-
cora oggi la ricorda e che reci-
ta:«Inunmodesto cantucciodi
questa casa divelta dalla Guer-
ra e riedificata, Carolina Luz-
zatto con animo virile e acceso
amor di Patria, agitò cin-
quant’anni lafiaccoladell’irre-
dentismo, combattè fra le per-
secuzioni col cuore, coll’inge-
gno, colla penna, per il suo co-
stante ideale, l’italianità di Go-
rizia».

Una piccola via di Gorizia, a
un passo dal confine, porta il
suo nome.

Erail3ottobre2002,ungio-
vedì.Goriziafupresaletteral-
mente d’assalto per l’apertu-
radiunnuovomododivivere
la notte, il Fly club.Una sera-
tamemorabileconpiazzaMu-
nicipio e via Sauro intasate,
si faceva difficoltà a passare
con le automobili. Cominciò
un’avventura che richiamò a
Gorizia gente da tutto il Friu-
li, dalla Slovenia, dal Veneto.
Il centro si animava, sorgeva-
no altre situazioni di diverti-
mento,lacittàsiriscoprivain
una dimensione completa-
mentediversa: ilFly clubper
tre anni consecutivi fu votato
comeillocaletopnelTrivene-
to, Gorizia in questo momen-
todiventavalacittàdeldiver-
timento. È una questione di

poco tempo fa. Passa l’ordinanza
senza limiti di tempo nella quale
vengono inseriti anche i locali di
pubblicospettacoloedintratteni-
mento, e il Fly si mette in moto
per il canto del cigno. È finita
un’epoca,cambianoitempi,Gori-
zia ha scelto la strada della città-
dormitorio.Nonsipotràpiùusci-

re dopo l’una. Oltre alla crisi, tan-
to declamata in tutte le salse, ci
diamo la zappa sui piedi. Stop al
rumore,stopaldivertimento,stop
aunvolanocherichiamaefamovi-
mento economico e numerico.

Questioni di scelte. Scelte che
sette anni fa, anche un po’ prima
con l’apertura del Nino, fece un

giovane goriziano, imprendito-
re di se stesso, rischiando di ta-
sca propria. A lui, Dennis, con il
quale ho collaborato a stretto
contatto di gomito, va il mio più
grande ringraziamento perché
ha dimostrato che a Gorizia si
può–esperochesipotràancora
– passare dal “no se pol” al “yes

week-end”. Basta volerlo. Grazie
acoloroiquali,assiemeachiscri-
ve, hanno scritto una pagina di
storia (pulita e ordinata, seria e
professionale,eachidicecheab-
biamo fatto solo casino, sottoli-
neo che mai in 7 anni di serate al
Fly c’è stato un episodio eclatan-
te di malcostume o un reale pro-

blema di ordine pubblico), e spe-
ro di non essermi dimenticato di
nessuno. Sono baristi, office, dj,
guardarobiere,security,vocalist,
un’intera famiglia che ha lavora-
to per voi,per chi potràdire –an-
chea voi va il mio piùsentito rin-
graziamento – al Fly c’ero an-
ch’io. Grazie a Icio, Giò, Giadèn,

Tonino, Bora Migen, Gabry,
Franz, Fede, Mimmo, Mery,
Roby, la Cri, Arny, Magrìn,
Marta, Vale Milano, Manu,
Eva, Saska, Marjanna, Laura,
Flavio, Ciccio, Francesco,
Marco Leo, Cinzietta, Tommy,
Pier, Gianky, la Vale & la Mar-
ty, Mariano, Steve, Niki, Patri-

ck,Andrea1,Andrea2,Olsa,Da-
niela, Veronica, dj Master Dee,
djFracasso,djOriodiBrazzano,
dj Barbato, dj Pasini, dj Andre-
as, dj Bosca, dj Ghiro, dj Zippo,
dj Roy, dj Filli, dj Mariano, Mi-
chele,Vito,Fabione,djAmodio,
dj Tommy De Sica, dj Andrew
F.,djTermini,djCarmine,voice
Cherubini, percussion Lorenzo
Deiuri,Ale,Fabry,Christian,Lu-
ca, Natasha, don Salvatore, Ma-
nuel, Carlo, Lory, Eva, Stefania,
Claire,Daniela, Claudia, Lexus,
Alan, Isy, Matteo, Fante, Steve,
Funny, Zuc (un grazie va anche
a tutti i fornitori, in particolare
aimiticiRenzoeGianni,achilo
harealizzato,inparticolareasu-
per Marco, e a tutti gli sponsor
che ci hanno dato una mano).

P.s.Goriziaèriccadicomita-
ti. Quello anti-schiamazzi (ma
esiste davvero!), quello per la
salvaguardia del castello, del-
la rotonda, dell’Isonzo, del-
l’ospedale eccetera, ma è mai
possibilechenoncisiaunvero
e proprio comitato pro svilup-
podellanostracittà?Riflettia-
mo,assiemeper unavoltauni-
ti e non divisi.

Marco Treu

Ilprefetto,MariaAugustaMarro-
su, si è già attivato verso l’Azienda
sanitaria isontina dopo la denun-
cia dei genitori dei bambini con
handicap, che hanno, per l’ennesi-
ma volta, evidenziato le critiche
condizioni in cui viene effettuato il
servizio di riabilitazione per i loro
figli. La dottoressa Marrosu ha già
contattato il direttore dell’Ass, Ma-
nuelaBaccarin,peravereinforma-
zioni circa l’aula della scuola Fu-
magalli di via Cappella, che è stata
adibita a palestra dopo la chiusura
dellastrutturadivia VittorioVene-
to. È prevedibile, quindi, che nel-
l’incontro fissato per venerdì della
prossima settimana con i genitori,
ilprefetto sarà ingrado didireloro
quali sono le intenzioni dell’Azien-
da sanitaria in merito a questo ser-
vizioe,inpratica,secisaràlapossi-
bilità di un miglioramento per
quanto riguarda la sua erogazione.
Sarà la prima volta, a un mese e
mezzodalladenunciafattadaigeni-
tori,cheilrappresentantediun’isti-
tuzione si incontra con loro, visto
che,nonostantelapesantesituazio-

ne descritta, nessuno ha loro nep-
pure telefonato, al di là di alcuni
consigliericomunalieregionalisia
della maggioranza sia dell’opposi-
zione.Varicordatocheancheiltra-
sferimentodelserviziodaviaVitto-
rioVenetoaviaCappellaèavvenu-
tosenzaalcunacomunicazionever-
bale. I genitori lo hanno appreso

semplicemente dal foglio appeso
sulla porta della “vecchia” pale-
stra. La vicenda, però, sarà senz’al-
trodiscussasianel prossimoconsi-
gliocomunalesianelleassiseregio-
nali, visto che, come detto, si sono
interessati della questione alcuni
esponentipolitici,apartiredalcon-
siglieredellaDemocraziacristiana

per le autonomie, Franco Hassek,
che, fin dall’inizio è stato al fianco
dei genitori. Inoltre, si attende, in
merito, anche un segnale da parte
dell’assessore regionale alla sani-
tà,VladimirKosic,cuidovrebbees-
sere stata consegnata una lettera
dei genitori attraverso il consiglie-
re di Forza Italia Gaetano Valenti,
mentre il “collega” di Rifondazio-
ne comunista, RobertoAntonaz, ha
annunciato,sullavicenda,un’inter-
rogazione. Ci sarà anche una solle-
citazionealsindacodapartedelse-
gretario locale del Pd, Giuseppe
Cingolani, affinché convochi i sin-
daci del Distretto Alto Isontino per
affrontare i problemi denunciati
daigenitori.Varicordatocheilser-
vizio interessa 40 bambini residen-
ti nei comuni del distretto, mentre
altri 15 sono in lista d’attesa. Biso-
gna peraltro, pensare, che si tratta
di bimbi che hanno problemi di va-
rianatura, alcuni con patologiean-
che molto gravi, che oggi si ritrova-
no a fare gli esercizi di riabilitazio-
ne in un’aula poco riscaldata e do-
ve non c’è neppure un lavandino
per lavarsi. (p.a.)

Deportati:
corone

al monumento
Antonio Devetag

«Finalmente il centro-destra
regionale si preoccupa del pro-
blema della disoccupazione.
Con la proposta di eliminare il
limite di tre mandati in Consi-
glio regionale il Pdl combatte il
precariato dei politici, che li co-
stringerebbe,dopo15anni,acer-
carsi un altro lavoro». Ironizza
cosìilPddiGoriziaaggiungendo
che «se il centro-destra mostras-
se lo stesso impegno nel garanti-
relavoroeaiutialrestodellapo-
polazione, potremmo stare tran-
quilli. Invece la maggioranza in
Regione ha smantellato il reddi-
to di cittadinanza e gli aiuti ai
precari,edimostrauncoinvolgi-
mento viscerale solo quando si
tratta di incollarsi alle sedie del
potere».

«Bisognadire–continualano-
ta – che non sono preoccupati di
garantire un posto a tutti i loro
colleghi,masoloaimaschi.Infat-
ti vogliono abolire anche la nor-
macheprevedealmenounterzo

didonneinGiuntaeipremiperi
gruppiconsiliaricondonne.Que-
staostilitàversoledonneinpoli-
tica è comprensibile: si sa che le
donne hanno spesso il difetto di
interessarsi troppo alle persone
e ai problemi concreti, e quindi
possono disturbare chi vuole go-
dersilabeataquietedelPalazzo.
Quella che ci offrono in questi
giorniipoliticantidelcentro-de-
stra è l’immagine più squallida
delladegenerazionedellapoliti-
ca.Inunmomentodicrisiecono-
mica gravissima, che minaccia
di distruggere la vita di tante fa-
miglie,questisignori,disinteres-
satial resto del mondo, escogita-
nostrategiepernonscollarsidal-
la poltrona».

«Il limite dei mandati – rileva

ilPd–èfondamentalepergaran-
tire il ricambio dei politici. Ma
serve soprattutto ad impedire
che la politica diventi professio-
ne e carrierismo invece che ser-
vizio, ad evitare che il potere si
cristallizzisusestesso,ascongiu-
rare che col tempo troppe leve
del comando si concentrino at-
torno a pochi veterani e mestie-
rantidelPalazzo.IlPartitodemo-
cratico non potrà mai accettare
chesirinneghinoipochiprogres-
si realizzati verso un nuovo mo-
dodi farepolitica.LoStatutodel
Pd prevede il limite inderogabi-
leditremandati,oltrechélapre-
senzapariteticadidonneeuomi-
ni negli organi di partito e tra i
candidati alle elezioni. Il timore
èchelequestespudoratepropo-
ste contribuiscano ad allontana-
re ulteriormente la gente dalla
politica. La speranza è invece
chelagenteal momentodelvoto
allontani dalla politica chi ha
avuto il cattivo gusto di preoccu-
parsi tanto dei propri privilegi».

Si è intrattenuto a colloquio con Fabbro. Del cda del suo istituto fa parte anche Ruchini

Il sondaggista Piepoli in Provincia

Attesi segnali anche da parte di Kosic. I genitori ritengono inadeguata la struttura di via Cappella

Palestra, si muove il prefetto
chiesti “lumi” alla Baccarin

I genitori dei bambini con handicap durante l’incontro-stampa di giovedì

Maria Augusta Marrosu Manuela Baccarin

Chiude il Fly: «Scelta la strada della città-dormitorio»
Un intervento di Marco Treu che per 7 anni ha collaborato con Macedonio nella gestione del locale

Due immagini di feste organizzate al Fly, che è stato anche un abituale punto d’incontro per universitari

Martedì, in occasione del Giorno della
memoria, indetto nell’anniversario dell’ab-
battimentodei cancellidi Auschwitz, l’asso-
ciazioneexdeportatieilComunerenderan-
no omaggio al monumento al deportato di
piazzale Martiri della libertà, di fronte alla
stazioneferroviaria.Lacerimoniadideposi-
zione delle corone avrà inizio alle 9, per ri-
cordarei circa 600goriziani che furono por-
tati nei campi di sterminio e di cui solo po-
chitornarono.Semprenell’ambitodelGior-
nodellamemoria,alle9.30all’auditoriumdi
via Roma ci sarà l’“Incontro con la scuola.
Pernon dimenticare”, organizzato dalla Uil
Scuolaconilcoinvolgimentodioltre300stu-
dentidelle medieedellesuperiori.Nel cor-
sodellamattinatailprefetto,MariaAugusta
Marrosu, consegnerà le medaglie d’onore
conferite dal presidente della repubblica,
GiorgioNapolitano,asette cittadinisoprav-
vissuti ai campi di concentramento.

NeigiorniscorsiinsolitudineiRadica-
liavevanopesantementecriticatolamis-
sione in Argentina guidata dalla Provin-
cia. Prima di leggere le parole del presi-
dente Gherghetta il ruolo della Provin-
cia, inquestabruttavicenda,eraalconfi-
ne tra la Caritas e lpAlpitour. Insomma,
la Provincia più che come ente locale ha
agito come un ente caritatevole utile al
clientelismo e al “turismo amministrati-
vo” dei nostri politici.

Ma oggi alla luce delle dichiarazioni
del presidente della Provincia apparse
sui quotidiani la situazione si aggrava
perchélostessoGherghettaammetteche
la Provincia agisce come un ministero
per gli italiani (friulani) all’estero in mi-
niatura.LaCortedeiconticondannaque-
stocomportamentodeglientilocali,mail
risvoltopiùgraveècheGherghettausale
stesse argomentazioni di Tremaglia e la
sinistratace.L’interventodelpresidente
Gherghetta dunque conferma e aggrava
ilgiudiziopoliticonegativochecomeRa-
dicali abbiamo espresso.

Sarà il caso di dire che come nel caso
della“parentopoliprovinciale”sullebor-
se di studio anche ora a sinistra tutto ta-
ce. A voler essere onesti, però, se fosse
statoRomoliaorganizzarelagitainSuda-
merica o a ritrovarsi, diciamo così, sua
figlia con una borsa di studio finanziata
dalComune la sinistra avrebbe urlato al-
loscandalo.Voglioricordarecheilconsi-
gliere Bellavite ha giustamente criticato
l’amministrazione Romoli per non aver
istituito un assessorato alla cooperazio-
neeallapace,maoggiqualeèilsuogiudi-
ziopoliticosuquestavicenda?Elaconsi-
gliera De Gironcoli ritiene che queste
“missioni” siano soldi pubblici spesi be-
ne? Gherghetta confonde la cooperazio-
neinternazionaleallosviluppoconlaca-
rità, che è certo una bella cosa se la si fa
coni soldi propri mentre è indecorosa se
la si fa con quelli del contribuente.

Purtroppo se a Roma in questi giorni
l’onorevole Maran e il Pd votano, a brac-
cetto con tutta la destra, a favore del trat-
tato Berlusconi-Gheddafi definendolo
un trattato di cooperazione si può capire
perché a Gorizia il presidente Gherghet-
ta, appoggiato dalla destra, confonda
l’elemosina con il micro-credito agevola-
to e la battaglia per la difesa dei diritti
umanicon la retorica assistenzialistica a
tutela dell’esule friulano.

Pietro Pipi
segretario associazione radicale Trasparenza è

Partecipazione

I Radicali sul viaggio in Argentina

«Gherghetta parla
come Tremaglia
e la sinistra tace»

NEL CIMITERO DI VALDIROSE

Omaggio alla tomba
dell’irredentista

Carolina Luzzatto

«Bisogna allontanare dalla politica chi si occupa solo dei propri privilegi»

«Pdl incollato alle poltrone»
Pd, critiche alla proposta di eliminare il limite dei mandati in Regione

Una panoramica della sala del consiglio regionale

E non manca una punta
d’ironia: «Risolvono così

il problema della disoccupazione?»

Il Presidente del consi-
glio provinciale, Alessan-
dro Fabbro, ha incontrato
ieri mattina nel palazzo
provinciale di corso Italia
ilnotissimosondaggistaNi-
colaPiepoli,fondatoredel-
l’omonimo Istituto, che ha
realizzatoinquestiannial-
cunetralepiùdiffusericer-
chenelcampopoliticoeso-
ciologico.

Era presente all’incon-
tro anche Adriano Ruchi-
ni,imprenditoreisontinoe
titolare della Minerva, che
fral’altroèentratodapoco
a far parte del Consiglio di
Amministrazione dell’Isti-

tuto diretto da Piepoli.
Fabbrohadapprimaillu-

strato all’ospite le peculia-
ritàdella nostraprovincia,
sia storiche sia linguisti-
che sia culturali.

Poièpassatoal versante
politico e alle numerose
iniziativemesseinattodal-
la giunta presieduta da
Gherghetta (la difesa del-
l’occupazione,lavalorizza-
zionedellacomplessitàsto-

rico culturale del territo-
rio e l’incremento del turi-
smo attraverso lo sviluppo
degli agriturismi) e dal
Consiglio provinciale da
luiguidato(lacollaborazio-
ne con la brigata Pozzuolo
delFriuliafavoredeibam-
binidelLibanoela ristrut-
turazione dell’aeroporto
Duca d’Aosta), incontran-
do un giudizio più che lu-
singhiero da parte del son-

daggista.
Piepoli e Fabbro si sono

trovati d’accordo sull’ipo-
tesidiun“federalismoalla
spagnola”perregolarenor-
mativamente la divisione
delle competenza tra enti
locali.

Questa proposta preve-
de che ogni territorio pos-
sa decidere in autonomia
di quali enti avvalersi per
il suo governo.

Piepoli è passato poi a
parlare del suo Istituto,
chehadefinito«unamulti-
nazionale della ricerca
che utilizza tecniche da
multinazionale leaderdel-
lericerchenelcampopoli-
tico»,echeconsidera«l’ec-
cellenzacomeunsuofatto-
re chiave di successo».

Ilcordialecolloquiosvol-
tosi nella sede dell’Ammi-
nistrazione provinciale è
terminatoconlostessoPie-
poli che ha fatto dono ad
Alessandro Fabbro del-
l’Annuario2009delsuoIsti-
tuto, dal titolo “l’opinione
degli italiani”.

Si terrà stasera a partire dalle 23 allo Square di Nuova
Gorizia (con dj Andrea Pasini) la festa d’addio del Fly, il noto
locale notturno di piazza Municipio che dopo 7 anni è stato
costretto a chiudere i battenti alla luce dell’ordinanza anti-
schiamazzivaratadallagiuntacomunale.Perlafestadistase-
raè stato istituito unapposito servizio taxiche farà la spola a
orario continuato dalla Casarossa al locale di Nuova Gorizia.

In occasione della chiusura del Fly pubblichiamo un un
interventodiMarcoTreu,cheperannièstatostrettocollabo-
ratore del titolare, Dennis Macedonio.

STASERA FESTA D’ADDIO A NUOVA GORIZIA

MessaggeroVeneto

SABATO 24 GENNAIO 2009IV CRONACA DI GORIZIA


